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Ed.34 n°1515 ≈ Domenica 28 Maggio 2023 

DOMENICA DI PENTECOSTE 
 
 

   “MANDA IL TUO SPIRITO, SIGNORE, A RINNOVARE LA FACCIA DELLA TERRA!” 
 

     La Pasqua e la Pentecoste possiamo viverle come 
un’unica festa. Il giorno di Pasqua, mentre i Discepoli 
erano chiusi nel Cenacolo, Gesù entrò: “Soffiò su di 
loro e disse: ricevete lo Spirito Santo”. Questo è l’inizio 
di un cammino di 50 giorni, durante i quali Gesù si 
ritrovò spesso in mezzo ai Discepoli per rafforzare la 
loro fede nella Risurrezione, e nello stesso tempo 
prepararli a ricevere pienamente lo Spirito Santo nella 
Pentecoste, con questo dono andare in tutto il mondo 
predicando il Vangelo a tutte le creature. La Parola di 
Dio in questa festa inizia alla Vigilia con il racconto 

della storia di Babele, dove gli uomini decidono di costruirsi una torre che tocchi il cielo, in modo da 
farli padroni di tutta la Terra. San Paolo, scrivendo ai Romani, dice che sia la creazione e anche noi 
“Possediamo le primizie dello Spirito, gemiamo interiormente aspettando l’adozione a figli, la 
redenzione del nostro corpo”. Aggiunge ancora San Paolo che da soli a causa della nostra debolezza 
non sappiamo neanche come pregare in modo conveniente, ma è lo Spirito stesso che intercede per 
noi, perché possiamo conoscere i desideri di Dio. Gesù nel Vangelo di Giovanni dice: “Se qualcuno 
ha sete venga a me e beva chi crede in me… dal suo grembo sgorgheranno fiumi di acqua viva”. Gli 
Atti degli Apostoli, raccontando il giorno di Pentecoste, dicono che, “Mentre i Discepoli erano riuniti 
nello stesso luogo, venne all’improvviso dal cielo un vento impetuoso, che riempì tutta la casa, e 
apparvero lingue come di fuoco che si posavano su ciascuno di loro, e tutti furono colmati di Spirito 
Santo”. Con questo fatto le porte del Cenacolo si spalancano e senza alcuna paura i Discepoli 
cominciano a parlare alla folla che si era radunata: “Ciascuno li udiva parlare nella propria lingua 
nativa”. Tutti coloro che ascoltano, rendendosi conto di essere provenienti da tante nazioni diverse, 
rimangono stupiti di questo fatto: “Li udiamo parlare nelle nostre lingue delle grandi opere di Dio”. 
San Paolo, nella prima lettera ai Corinzi, dice che solo sotto l’azione dello Spirito Santo un Discepolo 
può dire: “Gesù è il Signore”. Ma a ciascuno è stata data una manifestazione particolare dello Spirito 
Santo per il bene comune. Ognuno infatti ha un compito diverso, come le membra dello stesso corpo, 
e ciascuno compie la sua funzione mediante un solo Spirito in un solo 
corpo. Riprendiamo il Vangelo di Pasqua con il quale abbiamo iniziato: 
“Ricevete lo Spirito Santo, a coloro cui perdonerete i peccati saranno 
perdonati”. Così possiamo comprendere come il dono dello Spirito sia 
un dono di pace e di riconciliazione. Avendolo ricevuto e rinnovato in 
questa festa di Pentecoste abbiamo il compito e il dovere di andare a 
tutti gli uomini con lo spirito del perdono e con la gioia della 
riconciliazione. La Pentecoste possa divenire, in questo tempo, una 
forza che scuote ogni uomo e gli doni la forza di diventare costruttore di 
pace in nome di Dio che è Padre, Figlio e Spirito Santo. 
 

Buona Domenica di Pentecoste                                                                                              Don Luciano  
                

BENEDIZIONI DELLE FAMIGLIE 2023 - Dalle 15.00 alle 19.00 
LE OFFERTE SONO DESTINATE AI LAVORI DELLA CHIESA 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

Martedì 30 maggio Via Isonzo 

Mercoledì 31 maggio Via Montegrappa, Via Piave 

Giovedì 1°giugno Via IV Novembre, Via Montello 

Preghiamo e offriamo il nostro aiuto per la romagna alluvionata 
 



 

 

 

 

 

 
Oggi si conclude la festa di Pasqua, che dura 50 giorni, dal giorno di Pasqua fino al 
giorno di Pentecoste: insieme formano la solennità maggiore di tutto l’anno liturgico. 
 
Lunedì 29 maggio festa di Maria Madre della Chiesa 

 
Mercoledì 31 maggio: festa della Visitazione di Maria 

  
Venerdì 2 giugno: festa delle Repubblica 

ore 17.00 Sante Cresime a Verzi 
 

Sabato 3 giugno: festa dei martiri dell’Uganda 
 

Domenica 4 giugno: solennità della Santissima Trinità 
ore 20.30 recita del Santo Rosario a Monte Croce 
Balestrino. Partenza dal campetto alle ore 19.30 
 

Sensibilizzazione 8xmille alla Chiesa cattolica 
 

La raccolta della scorsa domenica per gli alluvionati dell’Emilia Romagna 
è stata di 700€. Lunedì tale offerta è già stata inviata alla Caritas del luogo.  
Dato che le offerte, seppur generose, sono state poche a causa dei pochi 
fedeli presenti alle messe domenicali, comunichiamo che la raccolta 
continua dando le offerte a Don Luciano o Don Antonello. 
 
 
 
     
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

________________________________________________________________________ 
 

    Santi e Beati: SAN MASSIMINO Vescovo 
                                  29 maggio 
 

      Fu vescovo di Treviri al tempo del governo dei figli di Costantino il 
Grande e fu uno strenuo avversario dell'arianesimo. Al suo amico e 
compagno di lotta sant'Atanasio diede asilo a Treviri dal 335 al 337. Morì 
tornando da un viaggio a Costantinopoli. Il suo successore san Paolino 
fece traslare le sue spoglie a Treviri il 29 maggio del 353. Sulla sua tomba 
nel VI secolo venne eretta un'abbazia benedettina che divenne poi 
l'Abbazia imperiale di San Massimino. La chiesa di San Giovanni venne 
successivamente dedicata a lui. Il suo capo è oggi conservato nella chiesa 
parrocchiale del quartiere di Treviri di Trier-Pfalzel. Egli è considerato il 
patrono contro i pericoli del mare, della pioggia e dello 
spergiuro. Egli è venerato soprattutto in Alsazia e nella 

zona circostante Treviri. Viene spesso rappresentato in compagnia di un orso, che 
secondo la leggenda avrebbe ucciso il cavallo (o asino o mulo) che trasportava il 
suo bagaglio durante un suo viaggio a Roma e che egli avrebbe costretto a 
sostituirsi alla bestia uccisa nel trasporto delle sue robe. 
    

Pace e gioia                                                                                                                Accolito Lucio Telese 
_____________________________________________________________ 
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Prima Lettura - Dagli Atti degli Apostoli 
 

     Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, si trovavano tutti insieme nello 
stesso luogo. Venne all'improvviso dal cielo un fragore, quasi un vento che si abbatte 
impetuoso, e riempì tutta la casa dove stavano. Apparvero loro lingue come di fuoco, che si 
dividevano, e si posarono su ciascuno di loro, e tutti furono colmati di Spirito Santo e 
cominciarono a parlare in altre lingue, nel modo in cui lo Spirito dava loro il potere di 
esprimersi. Abitavano allora a Gerusalemme Giudei osservanti, di ogni nazione che è sotto 
il cielo. A quel rumore, la folla si radunò e rimase turbata, perché ciascuno li udiva parlare 
nella propria lingua. Erano stupiti e, fuori di sé per la meraviglia, dicevano: «Tutti costoro 
che parlano non sono forse Galilei? E come mai ciascuno di noi sente parlare nella propria 
lingua nativa? Siamo Parti, Medi, Elamìti; abitanti della Mesopotamia, della Giudea e della 
Cappadocia, del Ponto e dell'Asia, della Frigia e della Panfìlia, dell'Egitto e delle parti della 
Libia vicino a Cirene, Romani qui residenti, Giudei e proseliti, Cretesi e Arabi, e li udiamo 
parlare nelle nostre lingue delle grandi opere di Dio». 
 

Salmo Responsoriale 
 

Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra. 
 

Benedici il Signore, anima mia! 
Sei tanto grande, Signore, mio Dio! 
Quante sono le tue opere, Signore! 
Le hai fatte tutte con saggezza; 
la terra è piena delle tue creature. 

 

Togli loro il respiro: muoiono, 
e ritornano nella loro polvere. 
Mandi il tuo spirito, sono creati, 
e rinnovi la faccia della terra. 
 

Sia per sempre la gloria del Signore; 
gioisca il Signore delle sue opere. 
A lui sia gradito il mio canto, 
io gioirò nel Signore. 

 

Seconda Lettura - Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 
 

     Fratelli, nessuno può dire: «Gesù è Signore!», se non sotto l'azione dello Spirito Santo. 
Vi sono diversi carismi, ma uno solo è lo Spirito; vi sono diversi ministeri, ma uno solo è il 
Signore; vi sono diverse attività, ma uno solo è Dio, che opera tutto in tutti. A ciascuno è data 
una manifestazione particolare dello Spirito per il bene comune. Come infatti il corpo è uno 
solo e ha molte membra, e tutte le membra del corpo, pur essendo molte, sono un corpo solo, 
così anche il Cristo. Infatti noi tutti siamo stati battezzati mediante un solo Spirito in un solo 
corpo, Giudei o Greci, schiavi o liberi; e tutti siamo stati dissetati da un solo Spirito. 
 

Vangelo - Dal Vangelo secondo Giovanni 
 

     La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo 
dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: 
«Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere 
il Signore. Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io 
mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui 
perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno 
perdonati». 



 

IN EVIDENZA 
 

Buongiorno a tutti!!! 

Ecco una grande news…  

📰 le date dei campi!!!!! 

Segnatele a calendario 

 per un’estate davvero… eccezionale!!! 


